
Rappresentanza Sindacale Unitaria

AL Direttore generale

AL Prorettore per l’Organizzazione

e p.c. Relazioni sindacali

a tutto il personale T/A

OGGETTO: Convocazione riunione di contrattazione del 21/03/2016

In riferimento alla convocazione del prossimo tavolo di contrattazione riteniamo inopportuno stabilire
l’orario d’inizio alle 11.00 se si prevede di chiudere per le ore 13.00. Due ore di tempo per affrontare tutte
le questioni che riguardano il personale tecnico-amministrativo, così come prevede il vigente CCNL e il
Protocollo per le Relazioni Sindacali d’Ateneo sottoscritto dalla parti, risultano assolutamente insufficienti,
anche in ragione del fatto che sono trascorsi 5 mesi dall’ultima riunione di contrattazione. Lo stesso
atteggiamento ha coinvolto le commissioni bilaterali previste dallo stesso Protocollo delle relazioni
Sindacali: per ottenere la riunione del Gruppo di coordinamento della Formazione abbiamo dovuto essere
noi a sollecitare la convocazione, mentre ancora siamo in attesa di sapere quando sarà convocato
l’Osservatorio sul Salario accessorio.

Ai sensi dell’art. 11 comma 9 del Contratto integrativo di Ateneo per l’anno 2014 il rinnovo del contratto
integrativo per l’anno 2015 doveva avviarsi, per iniziativa della parte pubblica, entro aprile del 2015 e
concludersi entro giugno 2015. La riunione dell’Osservatorio sul Salario accessorio è preliminare alla
discussione del rinnovo contrattuale.

Sollecitiamo una rapida convocazione dell’Osservatorio e la calendarizzazione mensile degli incontri di
contrattazione per giungere in tempi rapidi alla sottoscrizione del contratto integrativo per l’anno 2015
(visto che siamo oltre i termini stabiliti dalle parti) e, a questo punto, anche  per l’anno 2016.

Arrivare a sottoscrivere un accordo integrativo a posteriori determina una violazione delle norme che
regolano la performance del personale che l’Ateneo ha promosso con grande forza. Così come al personale
con posizione organizzativa l’indennità è giustamente corrisposta dall’inizio dell’anno di competenza, non
capiamo come mai la “produttività individuale” viene corrisposta con anni di inopportuno ritardo.

Per questo riteniamo che è necessario accelerare i tempi per arrivare alla sottoscrizione degli integrativi per
il 2015 e per il 2016 così anche da evitare di arrivare,  come per l’ultima PEO, ad aggravare eccessivamente
di lavoro gli uffici competenti in tempi ristretti.

Infine, facciamo presente che la definizione dei criteri per l’attribuzione delle fasce di responsabilità art. 91
c. 3 e art. 91 c. 4 è oggetto di informazione preventiva e quindi attendiamo l’esito dell’elaborazione della
commissione interna datoriale  per poterne discutere i criteri all’idoneo tavolo fra le parti.

Pisa, 04/03/2016

Coordinatore RSU


